
PAG 16/ f atti ne l ; m o n d o r U n i t à / mercoledì 16 giugno T976 

Rabin è pronto 
a raccogliere 
dove Assad 
ha seminato 

Lo dichiarazioni tlcl min i 
stro degli eslcri israeliano. A l -
lon, secondo lo qual i Israele 
potrchho intervenire nel Liba
no se i l conflitto si cuncludes-
se con il r i torno della resi
stenza palestinese nello sue 
basi presso la frontiera, la 
Micressivn consulta/ione al D i 
part imento di Stalo tra Kis-
singer e l'ambasciatore Dinitx 
r-, inf ine, i l discorso nel qua
le il pr imo ministro Rabin ha 
affermato che anche a la ca
duta del Libano sotto il fiiopo 
siriano » vcrrehbo considera
ta a T e l Aviv pregiudizievole 
per la a sicurezza D di Israe
le ripropongono con nuova 
urgenza la minaccia di un am
pl iamento dello scontro aper
to dall ' invasione siriana, roti 
catastrofiche conseguenze per 
la pace nel Medio Oriente. 

La successione degli eventi 
è eloquente. Fino a pochi gior
ni fa , i dir igenti israeliani col-
Irgavauo la possibilità di un 
intervento armato al supera
mento, - ila parte siriana, di 
una o l inea rossa »; un con
cetto, essi aggiungevano, non 
soltanto geografico ma com
prendente un complesso di 
fattori mi l i tar i e pol i t ici . A l 
la f ine della settimana scor
sa, I ' autorevole quotidiano 
Ilaarrtz avvertiva tuttavia che 
a non vi è più una linea ros
sa » e che a tutto ciò che r i 
mane è un'attenzione quotidia
na per gli avvenimenti i>. 
« Quando sarà i l momento 
di prendere una decisione — 
aggiungeva i l giornale — la 
prenderemo sulla base d i un 
insieme di considerazioni va
l ide in quel momento. I l pro
blema fondamentale sorgerà 
quando nel Libano i l fuoco 
sarà cessato ». 

Le prese d i posizione di A l 
ton e di Rab in confermano la 
tendenza del tacito impegno di 
« neutralità » di T e l Aviv a 
sfumare nel tradizionale prag
matismo. Israele ha assistito 
con evidente soddisfazione al
l'attacco dì Assad contro i pa
tr ioti palestinesi (Robin si è 
spinto f ino a r i levare pubbl i 
camente che ì siriani ne han
no ucciso in pochi giorni nel
la sola T r i p o l i più di quanti 
ne abbiano uccisi gli israeliani 
dal '73 a oggi, e i l ministro 
d<dla difesa, Percs, ha osser
vato che, in questa situazione, 
un intervento israeliano sì sa
rebbe risolto in <r u n aiuto per 
Arafat » ) . M a , da al lora, sì 
sono verif icati alcuni fatti 
nuov i : innanzi tutto.' i fetida-
yin hanno spiegato una capa
cità d i resistenza che nò As

sad né Ì dir igenti israeliani si 
aspettavano; in secondo luo
go. le decisioni degli a l tr i go
verni arabi e il prolungarsi 
del confronto hanno costret
to il presidente siriano a pe
sare più attentamente le sue 
mosse. Da qui il brusco r i 
chiamo di T e l Av iv : i l bene
stare israeliano per l'azione 
siriana resterà valido «oliatilo 
se e»*a porterà ai risultati au
spicati; i icH'c\cntual i là di un 
e<ito di \erso, u l'esercito si 
tiene pronto u. 

K" diff ici le dire 'e i « moni
ti D di Alino e di I t . ihin r i 
flettano un'intesa israelo.ame
ricana o se, come altre volle 
in passato, i dirigenti israelia
ni stiano forzando la mano 
ai loro a protettori D. D i fron
te all ' invasione siriana. Ford e 
Kissiuger hanno mantenuto un 
riserbo che si spiega soprat
tutto con il loro interesse a 
facilitare un a distacco » di 
As.iail dallo schieramento ara
bo e un suo avvicinamento a 
una pace di compromesso. Non 
è affatto certo che questo in
teresse sia condivido a T e l 
Aviv , dove l'idea ili dettar 
legge a un avversario sconfit
to suscita notoriamente mag
gior entusiasmo che non quel
la ili negoziare con un interlo
cutore ben disposto. 

Al la luce di un'esperienza 
ormai lunga, si può conside
rare molto vicino allo zero 
il valore delle dichiarazioni 
israeliane che escludono a per 
ora i) l ' intervento. Ad esse si 
accompagnano, infat t i , una in
terpretazione di giorno in gior
no più ampia delle presunte 
esigenze di a sicurezza » dello 
Stato ebraico, e una richiesta 
di riscuotere subilo i d iv iden
di dell 'azione siriana. Lan
ciando i l suo monito nel mo
mento in cui i carri armat i si
r iani entravano a Rashaya. a 
pochi chilometri dal confine 
meridionale del L ibano, A l lon 
ha avvertito in pratica che il 
ruolo di guardiano dei palesti
nesi, cui Assad aspira, dovrà 
essere assolto f ino in fondo; 
Rabin ha rincarato la dose, 
avvertendo che neppure un 
pieno successo della S i r ia , con 
conseguente suo rafforzamen
to, sarà tollerato. 

I fatti stanno dando rapida
mente ragione a coloro i qual i 
hanno visto nel a brutto gio
co D della Sir ia la premessa 
non già di un ristabil imento 
del l 'ordine ma di ul ter ior i 
complicazioni, disastrose per 
la causa araba e per la pace. 
Tanto più grave appare l'osti
nazione di Damasco nel r i lan
ciare un'avventura che i l sen
so di responsabilità di Ara
fat e gli sforzi di conciliazio
ne arabi avrebbero consentilo 
di chiudere. 

e. p. 

Si accentuano i segni di crisi nella maggioranza 

I gollisti in Francia 
chiedono con urgenza 

un rimpasto governativo 
Dal nostro corrispondente 

PARIGI. 15 
Il dibattito parlamentare 

sulla tassazione del plusva
lore (una Imposta sui pro
fitti supplementari realizzati 
rivendendo la residenza se
condaria, opere d'arte, lin
gotti d'oro ecc.) è entrato 
nella terza settimana conse
cutiva e se la ribellione gol
lista al progetto governativo 
e rientrata, la legge è sta
ta talmente modificata che. 
da irrisoria che era in par
tenza. è diventata un triste 
simulacro del riformismo gi-
scardlano. 

Nessuno aveva mal dubita
to che i gollisti, una volta 
dimostrata la loro collera per 
differenziarsi dal gtscardi-
smo. avrebbero finito per ap
provare questa legge che tan
te preoccupazioni aveva sol
levato tra I piccoli risparmia
tori. 

La crisi della maggioranza 
tuttora rimane e un voto u-
nitario dei tre partiti che ìa 
compongono non può in al
cun modo cambiare questa 
realtà. Il fatto è che. pren
dendo a pretesto una legge 
Inutile e fumosa, 1 gollisti 
hanno voluto manifestare la 
loro opposizione a un tenta
tivo di raggruppamento tra i 
moderati (cioè i centristi di 
varia tendenza recentemente 
raggruppatisi in un unico par
tito dei « democratico-socia
li ») ed 1 giscardinianl: rag
gruppamento che alle prossi
me elezioni avrebbe ootuto 
andare a danno del partito 
gollista e segnare il tramonto 

Prorogo ";• , 

del mandato j 
ai « caschi blu » ! 

per Gpro i 

NEW YORK. 15 
Il Consiglio di sicurezza del-

, l'ONU ha prorogato di sei me
si il mandato del «caschi 
blu » a Cipro che scadeva 
oggi. Il dibattito si è svolto 
sulla base di un rapporto pre
sentato da Waldheim nel qua
le si rileva come, malgrado 
tutti gli sforzi fatti finora per 
risolverla, la crisi cipriota sia 
tuttora in alto mare, n rap
presentante di Ankara ha so
stenuto la «necessità» della 
permanenza nell'isola del cor
po di spedizione di 40000 sol
dati turchi, ribadendo che essi 
saranno ritirati solo dopo che 
verrà raggiunto un accordo 
• duraturo e stabile*. Il so
vietico Mallk ha ripetuto la 
proposta di inviare d'urgenza 
a Cipro una missione speda
to del Consiglio di scurezza. 

definitivo come forza deter
minante della maggioranza 
governativa. 

In verità Giscard D'Estaing 
non ha cessato di manovrare 
per ridurre il peso di questo 
gruppo che. se gli aveva per
messo di conquistare il po
tere nel 1974, resta troppo 
numeroso per lasciargli le 
mani libere nella realizzazio
ne di un regime più presi
denziale di quello attuale. 

Attraverso l'alleanza tra 11 
suo partito e quello centri
sta egli mirava alla coropo 
sizione di una nuova rreeelo-
ranza nella quale i gollisti 
sarebbero diventati un sup
porto secondario e magari In
tercambiabile il giorno in cui 
una sperata scissione socia
lista avesse portato nìlla sfe
ra governativa una forza ca
pace di appoggiare il suo ri
formismo. 

Poiché i socialisti non han
no nessuna intenzione di auto-
dtstruggersi e poiché i golli
sti si sono ribellati a tempo. 
è tutto il giscardismo cr-e og
gi si trova In difficoltà. Non 
e caso proprio questa matti
na il segretario generale dei 
partito gollista - Yves Que.na 
si è dette favorevole, a bre
ve scadenza, ad un r:moa-
sto governativo. 

La voce di un rimpasto 
corre da molte settimane. Ma 
quando a sollecitarlo é il se
gretario generale del più forte 
partita della maggioranza nor. 
si tratta più di voci soltan
to In altre parole I gollisti 
vogliono non soltanto conser
vare il loro primo ministro 
Chirac ma vedersi attribuire 
qualche ministero importante 
che permetta loro di determi
nare veramente l'azione del 
governo e non di fare da 
paravento al eiscardlsmo e al 
suoi uomini di punta. Ponia-
iowski o Lecanuet. 

Ma, partendo di qui. si ar
riva sempre ad un problema 
di fondo, che è istituziona.e 
e che riguarda I mail del 
presidente della reoubblica e 
del primo ministro cosi come 
li ha definiti la costituzione 
gollista. E* Il presidente della 
repubblica che sceglie il pri
mo ministro e presiede li con
siglio dei ministri (che è dun
que responsabile del potere 
esecutivo) ma è il primo mi
nistro che dirige l'azione del 
governa Quando presidente 
della repubblica e primo mi
nistro erano tutti e due gol
listi (come al tempi di De 
Oaulle e di Pompidou) la co
stituzione non creava proble
mi Ma oggi che 11 presiden
te della repubblica é Giscard 
D* Estaing. fondatore - del 
gruppo dei repubblicani Indi
pendenti. e che il primo mi
nistro è 11 gollista, gli urti non 
possono che moltipllcarsi. 

Augusto Pancaldi 

Minaccioso discorso del premier dinanzi al parlamento di Tel Aviv 

Rabin: l'esercito israeliano 
pronto a intervenire in Libano 

L'ambasciatore a Washington ricevuto da Kissinge r - Nuovi reparti siriani verso la zona deil'Arkoub 
Il segretario della Lega araba a Beirut - Ammutinamenti nelle forze armate di Damasco 

BEIRUT. 15 
Una nota estremamente 

grave e preoccupante è sta
ta introdotta oggi nella vi
cenda libanese da un minac
cioso discorso pronunciato a 
Tel Aviv, davanti al Parla
mento. dal primo ministro 
israeliano Rabin. Andando 
più in là del ministro degli 
Esteri Allon (che ieri aveva 
dichiarato di ritenere l'avan
zata siriana nel sud-est liba
nese c< non diretta contro 
Israele »). Rabin ha ammo
nito che Israele «segue gli 
sviluppi della situazione con 
grande vigilanza » e che 
« l'esercito si tiene pronto a 
intervenire », anche se — ha 
aggiunto — è auspicabile che 
« tale necessità non si verifi
chi ». « Siamo ben consapevo
li — ha detto ancora Rabin 
— delle passibili conseguen
ze e delle minacce alla no
stra sicurezza qualora 11 Li
bano perdesse la sua indipen
denza e cadesse vittima di 
organizzazioni terroristiche o 
del loro alleati o venisse 
schiacciato sotto il dominio 
siriano». Quest'ultima espres
sione ha in verità sorpreso 
gli osservatori, per il suo con
trasto con le dichiarazioni as
sai più elastiche di Allon; 
ma è probabile — si afferma 

a Tel Aviv — che Rabin ab
bia voluto comunque ammo
nire Damasco a non supera
re certi limiti e al tempo stes
so fugare l'impressione che ci 
sia un qualche accordo di
retto con la Sirla. • -

Mentre Rabin pronunciava 
queste parole, le truppe siria
ne che ieri hanno occupato la 
città di Rashaya si muoveva
no in direzione di Marjayoun, 
nel cuore deil'Arkoub (secon
do quanto affermato dal co
mando palestinese), e a Wa
shington l'ambasciatore israe
liano Dinitz discuteva della 
crisi libanese con Kissinger. 
Il portavoce del Dipartimen
to di Stato americano, da 
parte sua. ha . comunicato 
che negli ultimi giorni l si
riani hanno fatto affluire nel 
Libano altri 2.000 uomini ed 
ha osservato che secondo gli 
Stati Uniti una escalation 
dell'intervento militare è de
stinata ad accrescere il ri
schio di un più ampio con
flitto. La dichiarazione del 
portavoce viene a conferma
re indirettamente l'accusa 
del palestinesi secondo cui 
Damasco continua a inviare 
truppe nel Libano, malgrado 
le decisioni della Lega ara
ba e l'accordo di tregua di 
sabato scorso. Damasco ave

va smentito I movimenti di 
truppe; i palestinesi dal can
to loro ribadiscono che oggi 
un centinaio di carri armati 
sono entrati dal confine 
orientale, dirigendosi verso 
sud. Secondo i palestinesi, 
inoltre, aviogetti siriani (o 
libanesi controllati dal siria
ni) hanno attaccato per il 
secondo giorno consecutivo 
postazioni progressiste sul 
Monte Libano. 

L'intervento • massiccio u in 
Libano non sembra comunque 
restare senza conseguenze al
l'interno delle forze armate 
siriane. A parte le notizie di 
arresti, riportate nel giorni 
scorsi, l'agenzia Wafa e la ra
dio Voce della Palestina af
fermano che un intero bat
taglione dell'esercito siriano 
si sarebbe ammutinato ieri. 
dopo aver ricevuto l'ordine di 
partire per 11 Libano; infor
mato dell'accaduto. 11 presi
dente Assad avrebbe inviato 
contro l ribelli l'aviazione e 
le truppe speciali al coman
do di suo fratello, Rlfaat el 
Assad, e ne sarebbero segui
ti aspri scontri. La notizia 
non ha avuto conferma da 
parte siriana; è stata invece 
confermata la ribellione di un 

pilota. 11 capitano Mahmoud 
Yassin. di origine palestinese. 
riparato ieri In Irak con il 
suo Mig 23; Yassin è stato 
ricevuto a Baghdad dal pre
sidente Al Bakr. Come si ri
corderà. l'Irak ha Inviato re
parti di truppa alla frontie
ra con la Siria, la quale ha 
oggi replicato disponendo 
manovre militari a largo rag
gio. Sempre In tema di pro
teste nell'esercito, alcune ra
dio arabe hanno riferito che 
un ufficiale dell'esercito si è 
pubblicamente suicidato in 
una piazza centrale di Da
masco in segno di protesta 
contro l'intervento in Libano. 

Sul piano diplomatico, oggi 
è giunto a Beirut il segreta
rio della Lega araba Riad, 
che è stato ricevuto, nella cit
tadina di Jounleh. dal presi
dente In carica Prangle e da
gli altri leaders maroniti; 
contemporaneamente il pre
mier libico Jalloud, anch'egli 
proveniente da Damasco, si 
incontrava con 1 leaders pa
lestinesi e progressisti. Se
condo Riad, comunque, ci vor
ranno una decina di giorni 
prima che la forza Inter-
araba possa entrare in fun
zione. 

Denunciandone il carattere antidemocratico 

Il PC spagnolo respinge 
il progetto di riforme 

politiche di Juan Carlos 
I comunisti chiedono uguali diritti per tutti i partiti e si dichiarano disposti 
a discutere con il re i mutamenti per il passaggio a una vera democrazia 

MADRID. 15 
Il Comitato esecutivo del 

Partito comunista spagnolo 
respinge in un comunicato 
diffuso ieri sera il progetto 
di riforme politiche del go
verno riguardanti il diritto di 
libera associazione. L'opposi
zione commetterebbe un 
« tragico errore», è detto nel 
comunicato, se accettasse le 
tesi dell'attuale governo 
« pseudo-democratico ». Il ri
fiuto alle discriminazioni e li
mitazioni previste nel proget
to non deve portare però la 
opposizione a un atteggia
mento verso il regime con
traddistinto dal « tutto o nien
te». Infatti «è precisamen
te questa la linea di condot
ta che il governo vorrebb-3 
che noi adottassimo. L'oppo
sizione è pronta a discute
re un'alternativa democrati
ca con il potere. Ma un p:»t-
to presuppone un negoziato 
preventivo, un accordo con 
concessioni reciproche e non 
l'avallo incondizionato the 
l'attuale governo vuole da 
noi ». 

Il comunicato del PC spa
gnolo afferma a riguardo che 
se il re Juan Carlos « non è 
in grado di promuovere que
sto accordo, ciò deriva dal 

' fatto che il franchismo costi-
j tuisce tuttora un ostacolo in

superabile alla reale conver
sione della monarchia in un 
regime atto a garantire la 
libertà senza discrimina
zioni ». 

Il comunicato sottolinea che 
per giungere ad un autenti
co cambiamento democratico 
In Spagna bisogna mettere 
da parte le istituzioni diven
tate caduche, sospendere le 
leggi fondamentali in atte.sa 
che un parlamento libera
mente eletto elabori una nuo
va costituzione e si abolì 
un'amnin amnistia per supe
rare gli strascichi della guer
ra civile. 

Ma il referendum die ìi 
intende tenere prossimamen
te in Spagna non offrirà nes
suna di queste garanzie. Il 
PC esige quindi 11 suo ri
torno alla legalità e attacca 
il carattere discriminatorio 

! della legge sulle associazio-
ì ni che emargina il PC insie

me ad altri partiti e grup
pi di sinistra, e agli auto
nomisti nel proposito di divi
dere l'opposizione. 

I comunisti si pronunciano 

per «le libertà democratiche 
e il pluralismo del partiti » 
denunciando DOÌ la ingerenza 
degli SUitl Uniti e. In parti
colare. dell'ambasciata ame
ricana a Madrid nella poli
tica spagnola. 

Dopo aver rammentato che 
molti militanti comunisti so
no attualmente In prigione 
«mentre il re parla di li
bertà e di democrazia sen
za discriminazione ». il comu
nicato avverte Juan Carlos 
die porrà il suo trono in pe
ricolo se non si libererà del
le istituzioni franchiste e non 
negozierà con la opposizione. 
Se non agirà in tal senso, a! 
aggiunge. « la attuale alterna
tiva tra dittatura o demo
crazia diventerà invece alter
nativa tra monarchia o re
pubblica democratica •>. 

Infine il Comitato esecutivo 
del Partito annuncia di aver 
in programma di tenere una 
riunione a Madrid nel pros
simo futuro se riceverà l'au
torizzazione dal governo. Se 
tale autorizzazione sarà rifiu
tata. la riunione si svolgerà 
in un altro paese europeo. 

• I I M I I M I iM i i in iMi iHt u n n i • • n i n n i l i n i i i i i i i n i i M i t i i i i i i i i i i i i i i i • " • " • • ' ' • " i n i n i i i i i i M n i i i i i i n n i n i i i i m H i i i i i i i i i i m m i i i i i i i t i t i i i i i i i n i n i n t i n 

L 

al carovita 
Da circa due mesi nei supermercati GS 
sono stati fermati i prezzi di oltre 100 prodotti-base 
in tutti i settori più importanti: dai formaggi alla 
pasta, all'olio, al caffè, al vino, ai prodotti per la casa. 
Questo vuol dire milioni di acquisti che non hanno 
subito aumenti per centinaia di migliaia di famiglie. 
I supermercati GS, che per primi hanno pensato a 
fermare i prezzi con questa iniziativa, 
la continueranno almeno fino al 3 luglio. 

supermercati 

* l n d U S acquisi 

risparmiare rn 

ecco alcun» ' 
semP1 

155 margarina 
gr. 200 340 pasta di semola 

Kg. 1 

320 riso originano 
gr. 950 

pomodori pelati 
gr. 400 

1490 olio di oliva 
Agrìcoop 
It. 1 135 fagioli cannellini 

gr. 400 

dove il pieno costa meno 
dado Brone 
saporito 
6 cubetti 315 Tonno all'olio 

d'oliva Palmera 
gr. 95 

645 caffè 
gr. 200 440 

Milano -
piazza Angilberto II 
viale Famagosta 
via Farini (ang. viale Stelvio) 
corso Lodi (ang. viale Brenta) 
via Lorenteggìo (affiliato GS) 
via Medeghino 
via Vincenzo Monti 
viale Monza 
via Rismondo (Baggio) 
viale S. Gimignano 
piazzale Siena 
via Spinoza (piazza Piota) 
viale Fulvio Testi 
viale Abruzzi (affilialo GS) 

•reeso 
via V. Vendo (ang. D. Minzoni) 
aniseto 
viale Fulvio Testi 
Corbella 
via Cenani 
Monza 
via Arrigo Boito 
Piacenza 
via Dante 
S.GruOenoM. 
piazza Italia 
VKzolo». 
via Emilia, Km. 312 

Bologna 
via Arno 
via Don Sturzo 

Supermercati GS anche a 
Bergamo, Bovisio M.. Brescia, 
Busto A-, Casaipalocco. 
Colleferro. Como, Cremona, 
Frascati, esilarate. Luino. Napoli, 
Novara, Olojnate, Osto Sotto, 
Ostia Lido, Pavia, Roma, 
Saronno, Varese, Vigevano 

grandi parcheggi riservati 

omogeneizzati 
carne Buffoni 
gr. 125 

50 Succhi di frutta 
gusti assortiti 
gr. 120 330 confetture di frutta 

gusti assortiti 
gr. 400 

390 vino da pasto 
It. 2 140 candeggina Rovai 

Kg. 1 

fustino Bioscala 
Kg. 4,500 

carta igienica 
6 rotoli 


